
Il referendum non ha raggiunto il
quorum ed è fallito. E chi ha votato
ha detto no. E così la «battaglia sul-
l’ora di religione», combattuta ieri a
Berlino, si è conclusa con una chiara
e netta vittoria del fronte laico. Se
c’era bisogno di un’ulteriore confer-
ma del fatto che i cittadini di questa
metropoli sono orgogliosi del loro
spirito tollerante e alieno da integra-
lismi e fondamentalismi, questa è ar-
rivata in modo clamoroso con l’af-
fossamento dell’iniziativa Pro Reli,
che mirava a modificare l’attuale si-
stema d’insegnamento della religio-
ne a scuola introducendo l’obbligo
di scelta tra ora di religione o di eti-
ca.

FLOPALLE URNE

Solo il 29% degli aventi diritto si è
recata ieri alle urne e tra i votanti
solo coloro che hanno detto «sì» alla
proposta di cambiamento sono stati
molto meno dei 612mila necessari
per far scattare il quorum. Di conse-
guenza nelle scuole di Berlino si con-
tinuerà come prima: tutti gli scolari
dovranno frequentare obbligatoria-
mente le lezioni di etica (intesa co-
me educazione civica e trasmissio-
ne dei valori costituzionali), mentre
solo chi lo vorrà potrà facoltativa-
mente seguire l’ora di religione. At-
tualmente ben il 70% dei berlinesi

in età scolare sceglie di non avvaler-
si dell’insegnamento di religione.

Fino a ieri la città era invasa di ma-
nifesti e volantini invitanti a mobili-
tarsi «per la libertà di fede», contro
«il materialismo imposto dalle sini-
stre».

TONI DACROCIATA

Evidentemente questi toni da guer-
ra fredda, questi slogan da crociata,
non piacciono in una città che come
nessun’altra ha vissuto sulla sua pel-
le il dramma novecentesco della
contrapposizione ideologica. La
sconfitta è cocente per Christoph
Lehmann, il quarantaseienne avvo-
cato di successo che un anno fa ha
fondato l’iniziativa Pro Reli e l’ha
guidata fino a ieri. Se ce l’avesse fat-
ta avrebbe con ogni probabilità uti-
lizzato la vittoria per catapultarsi al-
la guida della Cdu locale, travolta
da scandali finanziari, relegata al-
l’opposizione e in perenne attesa di
un serio rilancio. Ha perso il vesco-
vo della chiesa evangelica Wolf-
gang Huber. Hanno perso la Cdu e i
liberali della Fdp. E ha perso Angela
Merkel che alla vigilia del voto ha
lanciato un appello a votare in mas-
sa per Pro Reli rompendo una tradi-
zione che vuole il cancelliere neutra-
le in faccende di politica locale. Ve-
ro vincitore dalla consultazione refe-
rendaria è senz’altro il borgomastro
Klaus Wowereit, il personaggio che
meglio interpreta il sentimento di
forte laicismo in cui si riconosce la
stragrande maggioranza dei berline-
si. Era stato lui, governatore social-
democratico alla guida di una mag-
gioranza in cui Spd e Linke coopera-
no pragmaticamente e con discreti
risultati, a volere che fosse introdot-
ta etica come materia obbligatoria
per tutti i ragazzi. ❖
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JOHANNACONFERMA LA VITTORIA

Confermata la vittoria nel voto anti-
cipato in Islanda della leader social-
democratica europeista Johanna Si-
gurdardottir che ha guidato per tre
mesi il governo di transizione. So-
cialdemocratici e verdi di sinistra
hanno per la prima volta la maggio-
ranza assoluta: 34 seggi su 63.

CORSICA

Precipita elicottero

L’elicottero l’aveva prelevata a Len-

to, paesino della Corsica, e doveva

portarla apartorire in ospedale. Du-

rante il volo lagiovanedàalla luce il

suobambino.Pocodop,però, il veli-

volo precipita. Sono tutti morti: la

donna, il neonato, un medico, una

accompagnatrice, pilotae co-pilota.

P

IlPresidentedellaRepubblicaGiorgioNapolitanoharicevuto ieri sera

alPalazzodelQuirinaleCarlod’InghilterraesuamoglieCamillaParkerBow-

les, sbarcati in Italia per una visita ufficiale. Oggi a Montecitorio il principe

Carlo terrà un discorso sull’impatto dei cambiamenti climatici e subito do-

po, insieme a Camilla, si trasferirà in Vaticano per un'udienza col Papa.
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il referendumdei cattolici
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Merkel

ÈtoccatoancheadAngelaMerkel, lacancellieratedesca,doverabbandonaretempo-
raneamente il suo appartamento nel centro di Berlino per il ritrovamento di un ordigno
risalenteallaSecondaguerramondiale.Labomba,dicentochili,di fabbricazionesovietica,
è stata scoperta venerdì a centometri di distanza dalla casa dellaMerkel.

Contro l’insegnamento dell’eti-
ca voluto dalla coalizione
Spd-Linke, erano scesi in campo
i gruppi cattolici. Anche la can-
celliera Merkel si era schierata
per l’abrogazione. Ma i berlinesi
hanno detto no.

GHERARDO UGOLINI

In pillole

Carlo e Camilla ricevuti al Quirinale
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